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PRESENTAZIONE

Sbaglia chi inserisca il raffinato manuale di Vittorio Raeli all’interno delle 
più consapevoli teorie del giusrealismo.

Magistrato di dottrina robusta. Ma pur prodigo dispensatore di dotte trou-
vailles non solo giuridiche verso una ristretta, fortunata cerchia di amici, il giuri-
sta salentino (come egli ama d’orgoglio – è ben giusto – chiamarsi) non ci dona 
qui un nuovo saggio della sua già provata valentìa.

Al suo lettore, oggi, egli affida altro. 
Riccardo Orestano diceva che si possono talvolta correr più avventure lungo 

i fogli di un libro, che sui mari del mondo. L’Autore di queste pagine ci persuade 
di quanto vera sia l’intuizione del grande Palermitano. 

Conteso e attratto sia dai più affidanti approdi civilistici, sia dalle tentazioni 
della specialità, il diritto delle responsabilità pubbliche segna la civiltà giuridica 
europea senza ancora trovare un sicuro ubi consistam.

Vittorio Raeli vive e – purtroppo meno a sud – amministra la sua giustizia 
sempre potendolo guardare: di nuovo, il mare. Indocile ai limiti, alle defini-
zioni innaturali, ma non sottratto al divenire, può avergli detto l’impossibilità 
di approdi sicuri nella personale fatica quotidiana, come nel costruire l’arcata 
poderosa di un pensiero giuridico. Può avergli detto l’amore per il viaggio, senza 
troppa ansia di ritrovarsi sotto astri e costellazioni che il percorso già conosca.

Mai, infatti, nelle sue pagine uno stacco netto e artificioso dov’è invece tra-
scolorare continuo di sfumature; mai un approccio insincero al dialogo – non 
pacificato – fra i formanti, da lui nitidamente descritti per il loro essere irriduci-
bili a una koiné che si vorrebbe condivisa: ma che invece è screziata dal continuo 
sovrapporsi di tornanti insidiosi e non di rado frananti.

I capitoli, per esempio, sul controllo giurisdizionale della discrezionalità: l’a-
nalisi delle posizioni del giudice contabile, come pure della Cassazione, si fa qui 
scandita e secca, senza indulgenze.

Raeli ne addita la trama di autoconferimento di pouvoir judiciaire che vi 
ritiene sottesa, dove i criteri di sindacato sembrano non più gli strumenti affilati 
del freddo diagnostico, ma paramenti assai poco simbolici di un nuovo – discu-
tibile – ordine di gerarchie.
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Il cuore del libro, poi: le pagine sulla natura della responsabilità. Ben radicate 
nell’analisi storica dei modelli succedutisi, di cui svelano subito la non neutralità. 
Concezioni privatistiche e pubblicistiche, da lui abrase d’ogni concrezione, si 
confrontano nel ritmo scabro che egli conduce verso la scoperta di esiti intrisi da 
scelte politiche. Non il «cielo dei concetti» così caro all’idealismo giuridico, ma 
una severa lezione di Interessenjurisprudenz.

Il rischio dello straniamento, in un diritto dai confini ancora così «attraver-
sati», qui non è nascosto. Ma Raeli lo accetta. 

Governandolo nell’unico modo che a un giurista è concesso, ancor più se 
nato e nutrito da terre anch’esse «attraversate». Che è nel non dimenticare mai la 
lezione del grande conterraneo, Francesco Calasso: dove occhi angusti si sperdo-
no nei rivoli del particolarismo, il Maestro ci ricorda che il Diritto è – in quanto 
epifania dello Spirito – Uno. 

Ce lo conferma questo agile, magistrale libro di Vittorio Raeli.

Pier Luigi Portaluri
Ordinario di Diritto amministrativo, nell’Università del Salento

Maggio 2018



PREFAZIONE

È d’uopo che nella prefazione l’autore del libro descriva le caratteristiche 
dell’opera ed io non mi sottrarrò a questo compito, partendo innanzitutto dal 
titolo.

Perché “Lezioni di contabilità pubblica”?
Ho ritenuto di attribuire questo titolo, certamente meno impegnativo degli 

altisonanti “Corso”, “Manuale” etc., perché il tono usato nello scrivere le “Le-
zioni” è discorsivo, e ciò allo scopo di avvicinare il lettore alla conoscenza della 
contabilità pubblica , la cui diffusione è stata da sempre appannaggio di una 
ristretta cerchia di addetti ai lavori.

Il libro rappresenta il primo di due volumi dedicati alla contabilità pubblica, 
destinati rispettivamente alla responsabilità amministrativo-contabile e ai con-
trolli della Corte dei conti.

Ho iniziato dalla responsabilità amministrativa e contabile, in quanto è in 
questo settore, più che negli altri, che si rende necessario un rinnovo degli studi, 
con riferimento alle funzioni intestate alla Corte dei conti. La legislazione degli 
ultimi dieci anni, che prende avvio dalle riforme degli anni ’90 – da cui sono 
scaturite la legge 8 agosto 1990, n.142, e le leggi 14 gennaio 1994, n. 19 e n.20 
– ha, invero, fatto entrare in crisi l’istituto, del quale era pacifica la funzione 
risarcitoria.

Il trend legislativo, caratterizzato da incertezze e da confusioni di ordine con-
cettuale, sembra traghettare, infatti, la responsabilità amministrativo-contabile 
dal tradizionale ( e tranquillante) territorio della responsabilità civile di diritto 
comune al versante sanzionatorio, anche in considerazione della definitiva con-
sacrazione delle fattispecie di responsabilità sanzionatoria da parte del “Codice 
della giustizia contabile”. Di questo cambiamento di prospettiva, ancora tutto 
da decifrare, per le sue implicazioni di carattere sistematico, è testimone la dot-
trina, mentre la giurisprudenza è ancora alla ricerca di un modello fondativo di 
responsabilità.

Di sicuro, sono entrati in crisi i modelli tradizionali di riferimento e all’in-
terprete spetta mettere un po’ di ordine, senza, peraltro, seguire idola tramontati 
da diversi decenni, quale la pretesa di ricomporre ad unità il quadro legislativo, 
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caotico e frammentario, nel nome di una pretesa completezza dell’ordinamento 
giuridico.

Il metodo seguito è stato quello di studiare i fenomeni giuridici per quello 
che si presentano nella realtà dell’ordinamento e del diritto vivente, svelando le 
finalità sottostanti alle interpretazioni, di matrice soprattutto giurisprudenziali.

Il ragionamento che traspare dalle pagine del libro prende le mosse, infatti, 
dalla disorganicità del quadro normativo vigente, che apre ampi spazi al lavoro 
dell’interprete e mette in evidenza la posizione centrale che occupa la giurispru-
denza nella ricostruzione dei tratti fisionomici dell’istituto, tale da fare ascrivere 
la responsabilità amministrativo-contabile a quello che, con espressione icastica, 
si suole definire “diritto giurisprudenziale”, in tal guisa da sottolineare il ruolo 
primario svolto dalla giurisprudenza nella applicazione del diritto c.d. scritto.

Di ciò si è dato atto nell’apparato di note, dedicate solo alle massime giuri-
sprudenziali, che, talora, denotano una spiccata discrezionalità del giudice, che, 
per un filosofo del diritto del calibro di Herbert Hart, è una conseguenza inevita-
bile della “trama aperta” ( open texture) del diritto. Tale osservazione è ancora più 
vera per il settore della responsabilità amministrativo-contabile, caratterizzato, 
come ho già scritto, dalla presenza della “clausola generale” della responsabilità 
amministrativo-contabile.

Ciò che si vuole dire, insomma , è che la discrezionalità del giudice – specie  
– contabile si presenta, il più delle volte, come svincolata dal dato testuale della 
norma, giungendo a deformare varii aspetti dell’istituto, laddove i margini della 
interpretazione sono quasi nulli.

Un’ultima notazione sulla scelta di non inserire nell’apparato di note la dot-
trina, richiamata, soltanto, nella appendice bibliografica e sitografica, che chiude 
ciascun capitolo.

Posso assicurare, innanzitutto, che le opere citate sono state da me consultate 
una per una, privilegiando soltanto quelle più significative, che hanno influenza-
to il mio pensiero; e di ciò chiedo scusa agli autori, le cui opinioni non ho richia-
mato. In secondo luogo, si è trattato di una scelta che parte dalla mia esperienza 
di lettore di libri giuridici e che si fonda sulla considerazione, secondo cui le note, 
quando sono ricche di riferimenti bibliografici, distolgono l’attenzione sul testo, 
giungendo ad occupare, in alcuni casi, anche i 2/3 dell’intera pagina.

Nel chiudere questa prefazione vorrei ringraziare tutti tra coloro che, docenti 
universitari, avvocati e magistrati contabili hanno contribuito ad arricchirmi sul 
piano culturale e professionale. Tra quest’ultimi, mi sia consentito di rivolgere un 
sentito ringraziamento a Franco Lorusso, indimenticabile Procuratore regionale 
e Presidente della Sezione Giurisdizionale Puglia, e il Presidente Nicola Rana, 
con cui ho condiviso anni di lavoro appassionato, che hanno lasciato un segno 
nella mia esperienza di uomo, prima che di magistrato.

Tricase, maggio 2018


